ife I 


iardla, — Totti 


ABBUONAMENDI AL, , PICCOLO“ 
settimanale | mensile 

mattino soldi 14 | mattino. soldi 60 
mattino e | mattino e 

meriggio |.» 21| meriggio 90 

Gli abbonati ricevono» il ‘giornale al 
domicilio, al magazzino ò al recapito da 
essi indicato avanti le 7 ore del mattino, 

Gli abbonamenti possono cominciare con 
qualunque, giorno, 

Il Piccolo“ esce ogni giorno com- 


resi i Lunedi a i giorni suecessivi alle 
este. 


TELEGRAMMI E CORRISPONDENZE. 


Il mare) nel deserto. PARIGI-25. Al 
banchetto ‘datogli all’, Hotel Continental“ 
dagli imprenditori di lavori publici, Les 
sep dichia bhe l'iniziativa privata ha 
ripreso il progetto pel mare interno nel 
Sahara, (abbandonato dal governò; dl \ca- 
Pitale necessario, è già. stato raccolto. Il 
capitano ‘Poudaite, autore. del progetto, 
partirà domani, 

Processo Peltzer. BRUXELLES 24. Co- 
munque, sì pronunzi la Corte di Cassa- 
zione, messun dubbio che Awvniando e Leo- 
ne Peltzer, condannati ‘a morte; saranno 
graziati, giusta l’uso invalso. nel Belgio. 

La malattia di Gambetta. PARIGI/25. 
Malgrado le smentite di alcuni giernali, 
è un fatto che lo stato di Gambetta è 
allarmante. ‘Rano, nuo dei pochi intimi 
ricevuto a Ville-d'Auwray, mostrasi molto 
inquieto. L'ammalato è preso; da forte 
febbre. La infiammazione intestinale si 
complica con la malattia di cuore, della 
quale Gambetta soffriva. già. I dottori 
Tannelong e Siredey tetnono (una» periti- 
flite, malattia che consiste in un flemone 
cellulare intorno all’intestimo' edecum, for- 
mante accessi (ilîadi, (Teri sera, sul boule- 
vard, asserivadi.iche, Gambetta era mori- 
bondo. Stamattina; si assiura che nell 
suo stato si è. verificato-un lieve miglio- 
Temento; 

Briganti arrestati. CAIRO,25. Vennero 
arrestatiti due (beduini chel'assassinarono 

Primer = Si speri the verranno arte” 
stativanche:gliv altri complici» 

Istruzione. laica, PARIGI 24.,,IL, Con- 
siglio municipale di Parigi emise un voto 
per rendere completamente laico l' insè- 
namento secondario. 

Tabricazione di dinamite. LIONE 24 
Il Tribunale ‘condannò l'ingegnere Bietra 
due anni di carcere e a 5 mila lire di 
multa, per fabricazione clandestina di di- 
namite. f 

Sciopero di contadini. MANTOVA 25. 
È | scoppiato fun, nuovo sciopero, di) conta- 
dini a' Moglia, nella provincia di Manto- 
va. Gli scioperanti, assembrati dinanzi al 
mmaicipio, chiedono lavoro e, pane. Finora 
nessun disordine, 

L'aggressione in ferrovia. NAPOLI 26, 
Il governo ha stabilito, un premio di lire 
duemila per chi entro. otto giorni darà 
notizia degli autori dell’ aggressione iù 
ferrovia, avvenuta:a danno dei signori Mell 
e Maghi, \ 

Un processo contro «un conte. TORINO 
26. È incominciato Sil processdi 6dnto il 
conte Alessandro Ceresa di. Bonviliaret, 
giù deputato» al Parlamento; e deputato 
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CUOT] testamento d'un morto. 


Oarirono. XXi 
Pietro bi fa una posizione. 

Abbiamo visto come’ il'cavaliere De. 
Montalti riescisse a togliere, la figlia na- 
turale del marchese di M. dal convento di 
Roma. 

Arrestato dai francesi che -assediavano 
la città, evaso con la fanciulla dalla ca- 
mera in cui lo avevano rinchiuso, era 
stato nondimeno, costretto a rientrare in 
Roma ed attendere la resa per ritornare 
în Piemonte, 

Caduta la republica; egli ‘ricondusse la 
figlia al Buo padrone, 

Se la sua missione politica: ‘aveva. fal- 
lito per forza degli avvenimenti, quel pa- 
dre gli doveya cionullameno nna, ricom- 
pensa. per l’abnegazione, di cui aveva dato 

trova nel compiere quella missione confi- 

lenziale, 

S' E, oredette avyedersi come Virginia 

arlasse con molto calore della nobile 
condotta del-suo. liberatore, «e gli. testi 
moniasse una riconoscenza tanto affettuosa 


+, Mercoledì 
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giorni. 


le donne gridavano,' tr) 
vano aiuto. Quegli uomi 


Yero»raccapriccio nella popolazione, 


000 GRONAGA LOCALE 


Ivécnia ‘e (della! giovane! generazione, 


magari a, forzare I’ operaio onesto, 


festivi” 
Divergenze e convergenze: Se 
giornalisti, invece di sbranarsi 


tempesta. 
Siamo -d’accordo, 


una bandiera, 


di mon risentitsene. 


provinciale. di. Torino. Il cintè Ceresa è 
imputato di truffa ‘con falso; che sarebbe 
stata da lui commessa nel 1877. a. danno, 
del Consorzio per la costrazione della 
strada provinciale Ulivasso-Ozegni. Se- 
condo l'atto d'accusa; “le-snmme ‘involute 
ascenderebbero a lire 29,200. T testi sa- 
ranno circa trenta, di eui' diciotto, di di- 
fesn: fra questi figureranno consiglieri 
provindiali, ingegneri della ‘provincia, ecc. 
Il, dibattimento durerà Ton, più di tre 


Zuffa sanguinota, ROMA 25. Tetsera, in, 
rina casa di fama equîvoca in via Flori: 
da, avvenne una. lite fra tre individui; 
Un’inquilino che abitava alrpiano-supe- 
riore scese per protestare contro il chiasso 
indiavblatd. Ne Sudoesse una fiera lotta, 
rano; domanda 
inferociti, tras- 
sero i coltelli e cominciarono ‘a dar colpi 
alla cieca senza poter essere divisi da al- 
uno; Undudi egsi <rimase! morto; col 
capo crivellato) di «ferite; un: altro è ferito 
gravemente. Il sangue'corveva giù per le 
scale del luogo infame, Il fatto destò nn 


L'ultima delle feste. Festeggiatis: 
simòy, anche troppo; santificata a modo, 
proprio da certi incorreggibili che di loi: 
tò (a libitò,&li esenipi! pinto] “édificanti 
brillavano ieri: anche, di pieno giorno a 
disdoron della, moralità 1a scandalo della 


K.ci_si venga a predicare il riposo a8- 
soluto in tutti i giorni, festivi; si venga Ì 
temmpe- | susseguiti 
versale. La'stampa può narrare unfatto biu- 
tale per muovere ill ribrezzo;e lo, sdegnose 
può d'altronde infiorare..le vesti alla vintà 
è! dipingerlà co” suoi» più splendidi colovi 
perifav:chelaltri seme: innamori.é la segna. 


rante, desideroso di lavorare, a starsene 
forzatamente inoperoso. per (favorite, gli 
oziosi, per ,gettarsi anch'esso, dietiò la 
corrente ® gozzovigliare. cogli altri. Se di | 
consueto basta una -metà della festa. per 
dar fondo alla papa d'una settimana, per 
gettet ind tino di gino la dignità d’uomo, 

er perdere ogni seutimento e finîr. come: 
î bruti, distesi sulle publiche piazze, in- 
consci se: d’esserevo, non essere al mondis 
o qualche cosa di, peggio, domandiamo Yi 
Faure la vamtrii ca finire quando il-la. > 
sia slegalmente. abolito, gn tatti irgiorni 


come i 
leoni della favola, discutessero “le loro opi- 
nioni. e le pessssero e.ripulissero, è quasi 
certo ‘chev‘si seminerebbe imeno «vento e 


Noi ‘non «abbiatho ‘mai Hentafodi attac- 
care; mè divinvelre. (conto; alèuno;| meno 
finvora: c0n' chi ‘procede franco eli sentiero | armi più vili, possiamo! sorriders , sempli- 
dell’onéstà ‘e ‘ha nn ‘priticipior di gnida)|cemente, 

e ad essi miti* costante 


Si ipablica die volte alglorno. 
DINA ma vtaino cune; silo_or È 
Lee vendesi a S0ldl! Bi =S VASI 
ROL 9, 2 Ledizione del more! 
Leg n 1 Wuldu. — Umeld dal gloria 
CursoN: d planaterra ISU I 
dallo are B sant. Da nemranoato; 

tti 


tevamo: passarci sopra? E non passandoo 
sopra,in' qual modo abbiamo reigito ? 


insolentito, mon abbiamo neppur risposto 
di essere i solî. 


vare: che vi. sia aleuno che lo trovi, sem 
nicioso, Quando si voglion trovare appunti 
discorso, ev basta: quella per: condannare 
inattacenbile diventa! plausibile: 

parte tetrà, si omette, scientemente o in: 


giosui tinog lab dite 
Longi dal tessere !l'apologia di noi.stessi 


seavessino vil. onpriccio» ‘di. spogliare. i 
di gani aforismi; potremmo rilevareidi 


con. amor proprio; 
Ogni fatto ha lacsu morale. ‘ 


stampa può) portare Îlamnarrazione difatti 


dal castigore dal dispregio uni 


Solo la stampa»cheadopera-[quei» figri 


è stampa mercenaria, vigliscca eduimmo: 


vedrebbe che: [messe nera! eccede .idi 
molto: lavnostra, in. quantità .e) qualità, 
Ed ecco il perchè della, minore impres 


giornali. 
Via, ci sì ‘renda giustizia» i vdrami: d 
Zola ‘8î vogliono morti ‘nello #edpdi tuiòi 


neppure avvicinati. E cì si vuole -addebi 
tarne?.,. ° 


Se altri, non ci è nemico, se non vuo 


esserlo, deve pur riconoscere quante volte 

Noi fammo! (Golpiti) ditettamiente, e non |abbiamo lasciato passare attacchi indiretti 
vale Re oggi ci si verga a direcche dial-|e deve indoyinarne il perché; deve pure 
lusione non era diretta & noî. Come.po-|riconoscerci in diritto di rispondere: no, 
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da- un. più tenero sentimento, 
sizioni, 


no del carattere di Pietro. 


ricompensa. 


Tmuroso; 
trattava 


ieno di coraggio; 


salyar lei, 


ventura. 
La; sua. stessa. indifferenza 


dalla devozione alla‘ persona di lei. 


allieve dei gesuiti; 


da mostrare ‘come non andasse disgiunta 


Vitginia non conosceva cheil lato buo- 


Per lei quell'uomo mon era nu meschino 
agente (dell'iitorità, luna miserabile Lepia: 
per lei; egli non ayeva arrischiata la vita! 
solo: per dl: dovere.0 nella speranza.di.una 


Essa lo aveva conossiuto fiero ma pre- 
quando si 
î esporre sè stesso).e pieno di 
precauzioni’ quando ‘si’ ‘era»strattato lidi 


Per l'ingenna ragazza, che nulla sapeva 
del.mondo; tutto quanto aveva operato il 
calabrese! era grandel'e'degno dell’Ariosto. 

Ci entrava del romanzo nella loro av- 


has à innanzi 
all'uccisione’ ‘di’ un momo era sublimata 


al fine giustifica i mezzi, era una mas: 
sima.che, le avevano inculcato le monîché; | giorno, adesso 


al-suò cospetto. 


d'affetto e "di. debolezza, essa ‘avrebbe wo: 
alla ‘rovida corteccia della quercia. 


‘aperto; 
Ma una tale.scéoperta ‘lo addolorava; 


il''éavaliere? 


avrebbe mai'conostiuto; ma il'\presenteld: 
quell'uomo in''vosacotisisteva P 

Nel mestiere il più ributtante vinnanz. 
alla ‘godiotà; il'«ministro se nelistrvivà, 
ma lo disprezzava, 

AVeva' egli ima posizione; un ‘homerso 
lamerite ‘nel ‘mondo? 

No; perchè ‘era costretto a mutarlò ogni 
per carisare una vendetta, 
‘più' térdi per esercitàr lo'-spionaggio. 


Da 'onestie da, gentiluomini, Nonabbiamo 


abbiamo!soltanto alzato la nostra voce per 
dire che noi fummo; siamo:e saremo!'one- 
Sti. ed indipendenti; senza però ‘affermare 


L':indole: del nostro giornale,...la, sua 
forma; e le notizie ch'esso raccoglies sono | 
così varie, che davvero ci sorprende rile- 


non ‘si ha; chea staccare una frase da'un 
‘mentre se unita al nesso, nonchè. essere 
(osi; volendo! sceverare: e, prendere la 


scientemente che sia, Ja parte, amena,, la 
parte veramiente morale, la parte! vantag- 


buono divcui abbiamo seminato|. le. nostre 
pagine) avremmo.da\comporre un volume 


averi scosso; la fibra dell'onestà «popolare e 
messa: la' vittà del popolano | aller:strette 


Tra /stamipa raggiunge il sno scopo anche 
perivie:che muovono oppostamente è vanno 
poi a convergere ad. un'unica metagyla 


atroci per far*»torcere, il guardo con or- 
rore; dul vizio e dal;delitto, mai. sempre 


lar quelle,tiute persrivestimiedil vizio, quella 


i|sione che» famuo:. certe ) notizie rin quei 


certamente, nonchè vinterli, non li abbiamo 


Sinora tanto (che lo fa chi in.ogui modo 
ha cercato, di;nuocerci non sdegnando le 


Ma che lo faccia chi, volendo, potrebbe 
mente: e non volti facciad.ogni occasione; | comprendere lo scopo morale a cui. tet+ 
Se ‘però ‘un individuo. montasse. sur; un | diamo, ci rattrista, e mentre nell'animo 
tavolo în' mezzo (a una piazza: essi me-|proyiamo un sensò disgustoso, sul labbro 
tesse ‘è ‘gridare: To sono il'solò che è|ci corre, una parola sdegnosa, che non 
‘onesto; il -solo-che--indipendente,-il.solo | esprimiamo. , E. facciamo cosi sull’ altare 
che 'Sdégni U'‘ohta ella vergogna: d''ogni|della \concordia. quel sacrifizio, che essi 
mercato, ;tutti.gli ‘onesti che. per ayven-|non hanno voluto fare. 
turaulo, udissero, non, potrebbero, a meno 


Dessa nonvpoteva dunque ‘ion restar 
) D compresa d'amimivazione ‘innanzi a quel 
Nè$, E, s'ingannava in quelle. suppo= |l'uomo, nellostssso mentre che \tremava: 


lentieri accoppiata per sempre'ilarsuà alla 
‘esistenza di lui; vome Wellera si nbbarbica, 


Questo aveva indovinato ‘suo ‘padre, che 
leggeva in‘quel cuoticino come in'un libro! 
Infatti come ‘poteva egli accordire la 


mario! di''sua figlia sd'anvindividuo!lcome 


‘A parte il passato; che. Virginia. non 


non. sei tu il. solo onesto, il solo; che viye 
del proprio saugue; il solo che sdegni 
ogni mercato; ci stamo anche noi; perché 
anche noi,viviamo del soli nostri. lettori, 
non siamo venduti ad, alcuno, sdegniamo. 
alipsridi.te ‘ogni indegno mercato. 

È dopotutto, 1101; 04eremmo, sRRoTA asse, 
tira d'esser noi due i; soli onesti; poichè, 
se gli onesti fossero în sì S0ATSO DUMBELO,:> 
addio stampa; addio.società, addio mondo! 

La questione ferroviaria. Ta linea, 
Laak,. Prevald, Diyaccia, Herpe}je, Trieste, 


i 


3 
i 


pre tetro, sempre infruttuoso, forsei per=|fu da tutti riconoscinta come il Imi ore, 


i forse. come: l'umico mezzo, razionale pe 
procurare| uno, sfogo vantaggioso alla Ro- 
;| dolfiana sino? al mare, che completerehba 
nella parte), più interessante, la rete che 
essa, esercita. 

Nel; giornale, viennese ; Le Danube del 
-|24 corr. apparisee confermata la notizià, 
che, portammo, giorni ,50U0, che. cioè. 
Governo avrebbe, abbandonato, definitiva 
‘meute il progetto della costruzione della, 
» ferrovia, del Predil, la quale presenta dif 
Î l'ficoltà.diî rilievo, e. penserebbe. piuttosto, 
alla linea, dir :Spital, presso, Vallacco, a 
Radstadt, passando, pei, Fanti. cagl 
î| | Laslinea:del Predil era stata da, princi, 
pio ritenuta inopportuna; preferibile. come 
abbiamg.detto'in Laak. Nessuna ,sonpresa 
sarebbe; gta sfata possibile se abbandonata 
l'idea dellan,Laak, si avesse, ricorso, alla 
Predil,; chexa; il ;secondo dei, progetti, di 
congiunzione, di questa benedetta. ‘Trieste 
che si stenta tanto ad unire alla Rodolfiana, 
i |, Ma,goxprende.al contrario il concepimen= 
todell’idea, di mna.terza linea, ;da, riunirsi 
a quella. dei Tauri, linea. costosa, ;e desti- 
- [nata anzi. a, fare;.la, concorrenza a, quella 
di..cui ,86mbrava) doyessiao, valeroi, 

Alle sorprese, però ci siamo (uvvezzi; 
meno, male: l'abitudine. ci. conduma presto 
ainon sorprendere più di nulla: 1. 

Pietosa tragedia. 'lrenta giorni di 
i |luttaserano; passati, lugubri, desotanti sul 
capo. della povera, vedoya e.de) suoi undici 
- figli, trenta, gioni dalla:morte fli2 


rale! Di sltra parte se spogliassimo» le|Muiolica; e.ieri, la sconsolata . donna, ace 
colonge!di alcuni giornali. Ja «cui irubriea 
politica ne occupa. ela massima; parte, si 


compaguata da aléuni, dei suoi figli, reca- 
vasi al cimitero tisraelitico per fan recitare 
iilun requiem sulla tomba del pomsortez 
La ‘mesta comitiva , pose, il piede, nel 
- camposanto, e (via di tomba ih tomba 
procedendo, sustò innanzi alla pietra se- 
polerale dell'amato suo capo. î 

i |, La, dolente, madre, piegò & terra le, gi- 
i[nocchia ‘circondata da quella eorona di 
Viventi che l'aveva accompagnata, 

Mentre un incaricato. recitava la pre- 
ghiera dei ‘defunti, la. donna cadde a un 
tratto bocconi sulla pietra, *càme priva di 
sensi, I figli, si alzarono, le si strinsero 
addosso, la rialzarono; ahime! non dava 
un, segno di vita. 

Altre. persone che trovavansi in cimi- 
tero sopraggiunsero,, attorniargno Quel 
gruppo disgraziato, Certarono ii ogni 
modo di rianimare Yuel chrpo. ma viva 
no; l'infelice ‘erd' timastafalminata 

Pocò, dopo Arrivò l'Ispettore di 8! Gia- 
cbmo' insieme ‘ald''alcone! Htrardie di. s, 
e l'EDr' Parco il file hb' constatd il 
1 | decesso. 

Il miserando cabò’ siccessà alle"3%pom. 

Tia défuuta chiamavilst' Caroli Maio» 
lica) aveva 53 anni) Wra  hata è Venetia 
ed'abitava in ‘via Amalia UN. (328/ 


Egli«hon, pareva suscettibile nemmeno 
di ‘essere. riabilitato, porchè.nom \era. infa- 
ine: soltanto per «mestiere; ama anche. per 
vocazione, { 


Pet un ‘misto di térrofe ‘e- ‘di Uniapetto, |. Bisoguavaadunque. trovar mezzo di com- 


-| battere iquest'amore;. forse giài troppa sal- 
daméntel'impressoinel» uore ali Virginia, 

Ma: aquestordisagno» del ministro si 
oppose» la. enpidigia di Pietro: 

Anch’egli*« era. farbo) | anch'egli? sape- 
va, se forse:più: del padrome, scoprire quello 
che glisiuvoleva»celate:. anch'egli aveva 
compreso che la. piveina s'era innamorata 
di Ini: 

Quale stupenda occasione di procurarsi 
Una: posizione, sposandola ! 
| ‘Bistava eccitareduella: fiammazvilepapà 
i|mon doveva, secondo lui, errrestionad 
accordargliela lin premio dei. sunilservigi, 
î | non'vessendo lessa in fin. vdei conti (chè: il 
s|frutto illegittimo di un amor giovanile, e 
non; potendo perciò èspirare ad altri «senza 
«scandalo; poichè vil.uministrov era ammo- 
“ligliato, ad cillustre ‘conunbio! 

ì 
; (Continua) 


ni 


Dal giorno della morte 
numerosa famiglia ha 
squallida miseria, 

3 Der E orfani, due soli sono atti 

(dagnare, e sono impiegati presso un 
negoziante con un tenue stipendio, unico 
mezzo. di sussistenza per tanta famiglia, 
a cui aggiungesi il bambino d'una figlia 
ch'era maritata e sta ora anch'essa a ca- 
rico dei fratelli, 

Della misera abitazione che ricovera at- 
tualmente ì dodici superetiti, non è pos- 
sibile formarsi un concetto, come non è 
a farsi carico della mobilia, la quale seb- 
bene trovisi èl suo posto, non può esser 
tocca per verun conto, essendo sotto se- 
questro, 

Occorre forse di domandarsi cosa av- 
verrà di questi orfani senza sostanze, 
senza appoggio, senza un pane da recarsi 
alla bocca? 

Uhi ci ha informato della cosa, ci ha 
To, caldamente di raccomandare quei 

erelitti ‘alla pietà cittadina. Eccepiamone 
pur due, che possono fare da sè; re 
stano ancora dieci infelici, orbi di padre 
e madre, dei quali alcuni avranno duopo 
di appoggio per collocarsi a guadagno; 
@ltrì non possono sperare che nel soccorso 
diretto ed immediato di persone caritate- 
voli e pie. 

Noi non possiamo forzar là mano alla 
mole carità già tanto spesso invocata. 

nome e l'abitazione li abbiamo già de- 
signati; non ‘possiamo che rimetter la] 
cansa di quegli infelici a quei generosi 
ché credessero patrocinarla, 

Effetti rinvenuti. Tra ‘ieri e ier- 
laltro furono rinvenute molte ‘chiavi che 
farono depositate al nostro ufficio: 

Fu rinvenuto ancora un libretto tedesco 
di devozione, con in fine un ricordo vin 
isoritto. 

Quella signora che è venuta ierlaltro a 
domondatci se era stato depositato da noi 
un anello d’argento, viene avvertita che 
l'anello è &) nostro ufficio a disposizione: 

Politeama Rossetti. Ieri alla PYar- 
cesta da Rimini, prese parte nu teatro ri- 
gurgitante di spettatori d’ogni ceto e con- 
dizione che salutarono il congedo di Er- 
nesto Rossi con una ovazione ‘imponente, 
Associandocì noi pure al saluto del pu- 
blico, auguriamo il buon viaggio al com- 
mendatore cav. Ernesto Rossi. 

Si vocifera che in quaresima agirà su 
queste scene la prima compagnia d'ope- 
rette italiane, Tomba. Pur che sia una 

-—tomba artistica, accettiamo. 

Tentro Filodramatico. Per chi si 
asce di letture dì ‘sensation il romanzo di 
, Montépin: 12 fiacre N. 12è una lettura 

înteressantissima. 

Ridotto in drammadi 10 quadri, avrà 
sodisfatto anche ieri a sera gli amauti 
di tal genere di lavori. È' ùna produzione 
& tinte forti, con le scelleraggini, le rela- 
tive vendette, ì testamenti, gli assassinî, et 
similia. i 

Gli attori della compagnia de Velo- 
Bacci fecero coscienziosàmente del loro 
meglio per farsi applaudire ‘dal publico, 

Stasera 7? fiacre rinnova la sua corsa; 
vale a dire, il lavoro sì replica. 

Anfiteatro Fenice. I Briganti, con 
un vestiario da briganti, ‘e una discreta 
esecuzione, lasciarono il publico allu fine. 
d’ogni atto, duro, istecchito, — La bella 
musica di Offenbach, trovò nelle signorine 
Garbato e Lambertini due brave interpreti 
piene di verve e di spirito, 

L'uditorio accalcato si rifece ad usura 
sul Milunese in mare, di cui volle repli- 
cate, tra scoppi d’applansi, tre, quattro ed 
anche cinque volte, Je canzonette più gaie 
ed esilaranti, Risate sì spontane e sonore, 
rare volte echeggiarono: in quella sala, 

La Donna Juanita va finalmente in 
iscena questa sera, protagonista la Fenoglio. 
ed il tenore Tebaldo Rinaldi, muovo per 
noi, L'operetta fu concertata . dal giovane 
maestro Giovanni Lazzarich e dal direttore 
d'orchestra maestro Paolo Balsimelli, 

Pallone sgonfiato! L'altra sera un 
baulaio abitante in un pianoterra «in via 
del Monte, nell’avviarsi a casa sua, è sor- 
preso nell’arrivo, di veder passare la luce 

er le fessure dell'uscio; Sl arresta e sta 
in ascolto, Subito dopo ode muoversi qual- 
checosa nel cortile, 

Corre tosto col pensiero alla possibilità 
che i ladri l'avessero onorato di una wi 
sita, e a squarciagola si dà a gridare al 
soccorso | 

Giungono le guardie ed una infinità di 
donnette curiose di veder agguantare i 
ladri. 

Niente di tutto ciò | Il baulaio, alquanto 
brillo, prima di uscire avea scordato di 
spegnere il lume e lo strepito. inteso (era 

uello del cane ch'era rimasto serrato fra 


del marito, la; 
versato nella più 


furono farilla di grande incendio, che si 
spense nel sangue, Il sarte Jurevich An- 
tonio, triestino, d'anni 23, abitante a St, 
Anna, attaccò rissa coi comptigni di giuo- 
co, in seguito a differenze suî punti, dif. 
ferenze che finirono a coltellate. Il Jure- 
yich portò a casa una ferita da taglio al- 
l'svambraccio destro, a quel braccio che 
avrà errato nel gettare i punti fatali. 

E si badi che la mora è-pioibita ; che 
la mora si giuoca nonostante in molte .e 
molte stamberghe, e:che le guardie pare 
non abbiano gli stessi orecchi di tanti 
cittadini che pur se ne accorgono. 

Pazzia improvvisa. Ieri nel pome: 
riggio l’imbianchino Antonio M., triesti- 
nò, trovandosi in piazza dellu Barriera 
vecchia, venne colto improvvisamente ida 
pazzia. 

I matti sono matti, percui non:c' è da 
meravigliatsi se il poverino commise’ ec- 
cessi tali da far radunare molta:igente. 

Una guardia di pi s. ebbe un bel da 
fare pet condurre il povero menteccato 
all'ospitale. 

Altri fermenti. Per iscappare al 
tafferuglio. insorto, per certe differenze non 
bene definite, nel caffè di via S, Sebastiano; 
il facchino Juk Giacomo d’anni 27, trie- 
stino, ‘abitante in via: Molino a Vento Ni 3, 
battà del gomito in un cristallo e si ta- 
glidl'avambraccio) destro. 

— Purevin rissa; il barbiere Carlo Curi; 
triestino, d'anni 38; abitante invia Scali: 
nata N. 1425, riportò: una ferita lacero= 
contusavalla fronte: 

‘Ambidue furono, accolti all'ospedale. 

Caduta. Il. ragazzino Vicelli Giovanni: 
d'anni 5, da Trieste, abitante 1n via! Ma- 
donna del Mare N. 2, cadde accidental- 
menta:a terra nella propria. stanza, e si 
fratturò il femore destro, Il piccino fu-ri- 
cevuto ‘all'ospedale. 

Per misurare. il. mastice. Certa- 
mente per misurare il mastice a casa sua 
il falegoame Giuseppe T... di (Gorizia, 
deve aver rubatò l’altr'ieri una misura di 
latta ad un liquorista in. via S. Lazzaro. 
Per simile ivezia — disse egli alle guar> 
die — volete arrestarmi? — E mon'e'era 
verso che volesse seguirle. Peggiorò: in 
tal modo la sua posizione; poichè: in luogo 
di ‘(rispondere del piccolo furto; dovrà ora 
rispondere anche ‘del resto di opposizione 
alla publica forza. 

Ogni giorno una. Un: chirurgo sta 
tagliando la gamba ad nn: ammalato. 

Il paziente urla come; un pazzo. E il 
chirurgo: gli dice con dolcezza: ‘ 

— Tranquillatevi, mio caro, e. pensate 
@ qualche cosa altro! 

Spettacoli e ‘Trattonimenti: 
‘feat. Filodramatico (ore 7!/5) Bacci e de 

Nelo: (Replica: »Il fincre N.,13% 

Anfiteatro Kenice (ore 7g) Bruto Bocci 

Prima yDonna Juanita® 


I ladri di cadaveri. In questo momento 
a Filadelfia regna una grande agitazione 
‘ocitata du parecchi farti ‘di cadaveri nel 
cimitero, &llu scopo di venderli alle scuole 
di #natomia. 

Ogni famiglia che è in grado ‘di Gop- 
portarne: la ‘spesa, fa riaprire le sue tombe 
nel cimaitero Lebanod, 

Tl' fatto più rimarchevole è' clie ad ogni 
cadavere che si trova nel locale ‘di ‘dissa- 
zione dell'istituto medico, fù tagliata la 
testa per impedire la ‘identificazione. 

Al cimitero Lebanon la scénà giorni or 
sono ers oltremodo’ animata. Già dalle 
sette ‘del mattino si presentavano frotte 
fi negri che muniti d'un permesso della com- 


missione sanitaria doinandavanò di ‘aprite. 


le tombe'oye furono sepolti i loro ‘patenti 
od amidi, per agcertarsi sei cadaveri ron 
fossero stati involati; 

La folla cresceva sempre, e yerso:mez- 
zogiorno i negri ivi radunati pel anddetto 
proposito. (erano, circa, duemila, Molti di 
essi portavano seco zappe;.pale e. corde 

er procedere al.disotterramento dei ca- 
re o delle casse yuote, ge questi erano 
stati rubati, 

Un ragazzo che gorreva con un baston- 


cino al:di fiyori del cangello di cinta, vide | 


in oggetto di forma strana appesg al. can- 
cello medesimo e vi battà sopra.con lacanng, 

L'oggetto rotolò per terra e si scoprì 
essere. un teschio umano. 

In' pochi minuti oltre duecento persone 
erano radunata attorno a quel luogo, e 
procedutosi a degli scavi si trovarono 
scheletri, ‘e porzioni di scheletri, come 
pure un corpo in. putrefazione. 

Una vecchia spiegò agli astanti. che 
questo era il metodo nsato dal soprain- 
tendente, Chew per rubare i gadaveri, 

Le bare venivano apparentemente ca- 
late nella tomba alla presenza .del. pur 


blico, ma appens partiti gli RtAETARRN 


le «porte! 
Duel... sette!... tutti!,.. espressioni 
innocenti del nobile giuoco della mora, 


al funerale, il corpo. veniva: levato; dalla 
cassa, messo in una fossa, poco profonda 
al di fuori del cancello, .e fcoperto con 


una tavola ed un leggiero strato di terra, 


Segni 


Un complice, avvertito della preciss 


località dove il corpo era posto, passava 
sol suo carro) lo»disotterrava in pochi 


istanti e lo ‘portava a vendere alle sale 


ii dissezione. 


5 

feed —_ E fede 

E Voltolini Ibiit. + Rod, resm, — Tin. Balenine 50 Soldi n 
INSERZIO, AG “vrgtiati apostzione 5 Gennaio £50,000, 


D'affittare Pe mifeimo prezzo ina stanza 
ammebigliata «con ingresso «li 


boro! Via S. Sebastiano N::2. (4036) 


- patianid SS I I 
Ricercasi prontamente un abile aggute con 


per un he- 


"CASI. oauzione,o garanzia; i he: 
fprio chincaglieie. Offerto ‘#1 nPiceolo* inîelali 


(4035) 
F u smarrito Br avello ‘d'oro a serpente con 


un piccolo diamautino. Mancia 


a chi lo porta al‘ Piccolo (4037, 
Amministrazione stabili. praica. 

del ramo offresi quale amministratore pronto 
depositare Cauzione, 

‘Piccolo® 


Un badi O e eat e MB vii. Orig. Croce Roe 2 Genmiti 208 000 
Dea eo) 94 Fiorini 
Î , ; fata 2 Genio ‘£. 30.000 
? I NEVIT ILE Ra il cambio sf 
BILIAD Giuseppe Bolaffio 
i] vendesi in tntti. i. postini, e; all'ufficio si 
a soldi 3. 


E I] 
Kstrazione 2 Gennalo 188% 
‘Promesse Vienna 1.3. 4,200,000 
Promesse Credit. a f. 5. , 150,000 
Vigl. Esposizione n5.50, 50.009 
VWiglietti Originali 


Crocé ossa 1 13 circ. ., 200.000 
Vigtierti Originali 
Tubiana f. circa «20.000 


preso MA NDEL .&,C. 


Cambiosalute (2 tezza della Borsa. 


Veri Vini Genuini 
DI PARENZO 


del Deposito. LUIGI GRERSINA in Parenzo 


in caratelli da 30 @ 60-litri, per'uso e 
‘comodo della famiglie franco ‘8 domicilio, 


Terrano a soldi 86 al litro 

Piantadella i, 28 y 

Refosco in bottiglie nf. 1.50 
‘Rappresentanza in Trieste 


'CORSFA STADION N. 10. 
Récente arrivo. 


SPECIALITA TE CINESE 


di diretta importazione dell'ultiino raccolto. 
î Oggetti Cinesi ‘è Porcèllane diverse, 


in I. MICHELLI 
Via della Sanità 21, casa Desoppi. 


"Non più tosse. 


Il Phe Emolli reparato dal, farmacista 
G, (B. ROVIS:guatisca (ogni tosse, la più ostinata, 
come lo attestano le innumerevoli ordinazioni che 
da ogni parte èî ricevono, ‘e gli vttimti sucodssi 
ottenuti anche Ua ‘imolti medici di*quì. Questo The, 
composto di puri vegetali, serve puro qual .depu- 

È di sapore agsradevole, cd 
LA 


rativo sangue. Esso J 
un pacco che serve per 8 giorni, costa sol 


Deposito Vini di CARLO ALTE 


Via:del Pesce N. di fianco la Piazza Cavana detta del Sale 
Vende!per'uso di famiglia franco a domicilio 


renzo fino a soldi, 35 
Isola n» 34 
Montona o 80 
Vipinada 


iDalmate buonissimo per pasto du a: 25 a RS 

‘Tiene: pure un locale separato vicina al ma- 

gazzino, devo vendo, al minuto tanto vini 
comuni che! in' bottiglia, 


FARMACIE UDOVICICH 
Via Parneto 68 Giacomo in Monte 


TRI PASTICLIE #°& 
43 DOSI i 


2 Medaglia d'Argento 
Ottimo Yimediò contro i muli divgole, la 
raycediue, l'abbassamento di voce, ecc, I nume 
rosi 
anni rende sticcesso ne\pecertano ila sorpren- 
dente efficucia unperiore.n, quella di qualsiasi al- 
tro.farmaco ‘di ‘tal genere. Deposito' principale 
nelle suddette mio Farmsgie, In vendita nelle far- 
maoio G, B, Foraboschl, 

rezzo di soldi 25 


et: dotta, © 


Stab, aulst, di. Credito. per: comm. ed industria % Speri N00) piega tolo 


Vernamonti in contanti 
Banoonote LIT annpn inkivgrao preavidi 4 giorni 


So n n» ” LI 


Napoleoni 89/ Sfnho inf) verso preavi di 800% 
ta) A ATI f CAN) 
Biadgin Spiare !E N 

Bancogiro Bantonate Ala sopre qualuuque 
soruma. Napoleoni: senza intoreguî, 

Assegni sopra Vienna, Praga, Pést, Bruna; 
Troppavia; Leopoli, Lubiana, Herrmann- 
utadt, Innsbruck, Graz, Salisburgo, \Kla- 

} \uigonfart,; Fiume, Agram franco spesa: 

Acquisti e Vendite. di Valori, divise ect. 
ila), VO: 

Incasaî on pons '/19/ provvigione. 
Antecipazioni copra Wareanta: 5540/, inte- 
È resse: cannyo franco di, provvigione. 
Mediante apertura.di credito a Lion- 
das #/yÎ/, proxvigione pet 8 mesi, 
#90 fniter6anb anblio. gino l'importo 
di £/2000 per importi shpierjori tasso. 
da convenitei, 


= Valori, 


Trivsto, 25 Qitobro 1889. 


Indirizzo. all''iificto; del 
(4016) 


testati rilasciati al preparatore durante 14 


orravallo p' Cignola al 


R GALI PER 
CAPO D'ANNO 


Fiorino 


6 rate mensili da f. 1 
suite 


i Rossa in ll 
Vigl Croce ì, 
2 Fiorini 
Ùyiglietti Lubiana în rate mensili da #21 

È 
3 Fiorini 
| Promesse Vienna:2. Gennaio ba 200.009. 


5 Fiorini 


Promesse Credit 2 Gennaio fi 150,000. 


13 Fiorini 


‘Negozio Viennese 
weE C. REISS 


Piazza della} Borsa 602,0 604, 


Essendosi testè compilato un 


duovo Brezzo Corrente 
coi CALENDARIO pel 


ricco :d'illustrazieni ed oggetti 
sipregano.i Signori avventori .a yolerlo 
mandare a ritirare nel suddetto negozio 
ve! vien: distribuito 


EMANUELE STEINDLER 
DEPOSITO 
Acque minerali di qualunque qualità, di 
Vini Nazionali ed Esteri e Bottiglierie 


nonché di Cipro stravecchio con 
vendita all'ingrosso ed al minuto. 


‘TRIESTE 
Via S. Antonio N. 26. 


Vittorio Grablovitz 


Piazza 8. Giovanni N. 5 (Palazzo Disna) 
Grande Deposito Vini ‘è Liquori fini, tanta 
nazionali cheesteri, Conserve, Tratta secche, 
Frutta candite‘di Genova, Mostarda e Torro- 

ne di'Crembna, The eco. eco, 

Cipro, Malaga, Marsala è Rum:a spina. 
NB: Vengono eseguite spedizioni in: Pacchetti po- 

tali da ‘5 il. franche di spesw pel ricevitore, 


BURVEBBVRENARAR 
PASTIGLIE MENOTTI 
calmanti e pettorali pey È tasso 
gg@uarigione sicura 
Queste preziose Pastiglie calmanti sono 


1 a SIDE) 
i lan 98 Gsscizialimente pettorali cd igieniche, per: @$ 


chè compostedì vegetali semplici, Agiscono 
* mirabilmente contro la tosse catarrale, 

ilsiva e camina, tanto al suo 
che ostinat'e cronica, contro la 
e di ‘estinzione, l'angina, 
«il. grivpe, lirritazione ‘della 
gola .e.delle glandole, ln ran: 
la yace velata, debole 


* Vendita da ©. Zanetti, Via Nuova 27. 
Depoalazio generale per Trieste, Litorale, 
Dalmazia, Grecia, Egitto e Turchia. — 


RRVRCITAARRBARRB 


Yolete mantenervi ì denti sani e belli e 
l'alito soave MATE USO della polvere 
o. doll’ Elisir dentifricio 


cP. PRENDINI farmacista in TRIESTE 


1 Questi, due, preparati, risultato d'una lunga pra- 
tica ed esperienza, sono i soli che coscienziona- 
mente vengono raccomandati dai pîù distinti me- 
dici.' La prima pulisce il denti’ senza corrodere: lò 
stinali secondo preserva i ideriti dalle carie e 
mantiono sempre l'alito sonve, NB. Guardarsi dalle 
imitazioni quasi sempré dannose, esigere il nome dol 
preparatore Prendini Si vendono în Trieste alla 
Filacia Pesci (Palazzo Modallo). Una scatola 
Polvere! a. 50. Urla Hasot' Elisir b. DO. Le oxdine: 
Hai pi Dia Tasbiniarahia si Pragstacaio puntpal: 

651: dietro. ri aggrayati le spese di 
Dazio ASTRA RriABEr i ie 


GRATIS 


